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R . PIONTELLI, B . MAZZA e P. PEDEFERRI, Contributo alla conoscenza, ecc. 759

Elettrochimica. — Contributo alla conoscenza dei fenom eni anodici 
nelle celle per la produzione di alluminio. I) Effetti di sovratensione. 
N o ta  I °  di R oberto  P io n t e l l i , B runo  M azza e P ie t ro  P e d e f e r r i , 
p re s e n ta ta  ((*) **} dal Corrisp. R. P io n t e l l i .

Nel quadro delle ricerche sistem atiche, da lungo tem po in corso in questo 
L aboratorio , sui fenomeni di polarizzazione nelle catene galvaniche con e le t­
tro liti fusi in genere (l), ed in partico lare nelle celle per la produzione di allu ­
minio (2), abbiam o recentem ente p o tu to  precisare alcuni degli aspe tti meno 
noti dei fenomeni anodici.

In  questa prim a N o ta  riferiam o i risu lta ti, inerenti agli effetti di so­
vratensione (prim a dell’insorgere del cosidetto effetto anodico (EA)), sugli 
aspe tti teorici generali dei quali abbiam o già svolto considerazioni in a ltra  
sede (3).

N on sono m ancati, in tem pi recenti, studi sperim entali su ll’argom ento (4), 
i quali non hanno peraltro  condotto  ad una adeguata precisazione dei p rin ­
cipali aspe tti fenomenologici.

Nelle indagini, di cui riassum iam o brevem ente i risu ltati, sono s ta ti  
ancora una  volta ad o tta ti i criteri generali più volte descritti {5), per quanto  
concerne: le ca ratteristiche della cella; il tipo di alim entazione (m ediante 
im pulsi re ttango lari di d u ra ta , am piezza e pause variabili) e di registrazione 
(prim a, du ran te  e dopo la circolazione di corrente) delle risposte di tensione, 
fornite dalla pila tensiom etrica (PT), fo rm ata  dall’elettrodo in istudio e da 
un  opportuno elettrodo di riferim ento (ER).

(*) Istituto di Chimica Fisica, Elettrochimica e Metallurgia del Politecnico di Milano, 
Laboratorio del gruppo di ricerca «Elettroliti e processi elettrochimici» del C.N.R.

(**) Nella seduta del io giugno 1964.
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Lincei», 26, 18 (1959).























7 7 ° Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. XXXVI -  giugno 1964

lare, per gli anodi di tipo B e C, in una elim inazione delle oscillazioni c a ra t­
teristiche (fig. 12). L a dim inuzione di sovratensione è m aggiore per gli anodi 
di tipo B e C (per gli anodi, cioè, che ostacolano lo sm altim ento  dei gas).

Inoltre, l ’effetto della vibrazione, piccolo alle basse d.d.c., aum enta con 
la d.d.c. stessa ed è ad d irittu ra  determ inan te ai più alti valori di d .d .c., 
in corrispondenza ai quali si è già in EA per l ’anodo non soggetto a v ib ra­
zione, e non ancora per l’anodo che vibra.

Per quan to  concerne l ’influenza sui singoli contributi, si n o ta  che la 
vibrazione:

a )  per d.d.c. fino a 30 — 40 A /dm 2, fa aum entare lievem ente (di 
20 — 30 mV) il salto brusco di tensione aH’apertu ra; m entre , o ltre  tali 
valori di d.d.c., l ’effetto della vibrazione si traduce in una  dim inuzione del 
salto stesso;

b )  per d.d.c. superiori a io  A /dm 2, fa dim inuire di 60 -t- 80 mV il 
contribu to  definito in 7, (3).

A  questo proposito è da rilevare che tale dim inuzione può essere a t t r i ­
b u ita  a dim inuzione della tensione di polarizzazione di concentrazione, in 
quan to  sem bra riguardare la p arte  di contributo  che varia più len tam ente  
nel tem po.

Per la discussione dei risu ltati suesposti, si rinvia, alla successiva N ota II.


